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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Attualmente an-
cora una quota considerevole, circa il 23
per cento dei rifiuti urbani prodotti, viene
conferita in discarica – a fronte degli obiet-
tivi dell’Unione europea, che prevedono uno
smaltimento in discarica al di sotto del 10
per cento entro il 2030 (COM/2015/0614
final), e ciò avviene anche se gli impianti
necessari alla corretta gestione del ciclo dei
rifiuti sono assolutamente insufficienti.

Laddove esiste un ciclo integrato dei
rifiuti grazie a un parco impiantistico svi-
luppato l’utilizzo della discarica viene ri-
dotto significativamente.

Nel 2017, secondo il rapporto annuale
del Sistema nazionale per la protezione
ambientale, la produzione nazionale dei
rifiuti urbani si è attestata su 29,6 milioni
di tonnellate.

La direttiva 2018/851/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 30 mag-
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gio 2018, che modifica la direttiva 2008/
98/CE relativa ai rifiuti, ha introdotto ul-
teriori obiettivi per la preparazione, il ri-
utilizzo e il riciclaggio dei rifiuti. Il pacchetto
dell’Unione europea sull’economia circo-
lare, del quale la direttiva fa parte, stabi-
lisce due obiettivi comuni per l’Unione. Il
primo è il riciclo di almeno il 55 per cento
dei rifiuti urbani entro il 2025, percentuale
destinata a salire al 60 per cento entro il
2030 e al 65 per cento entro il 2035.

Al fine di rispettare i parametri europei
è, quindi, necessario e urgente sviluppare
sensibilmente la dotazione impiantistica e,
in particolare, gli impianti per la gestione
dei rifiuti organici provenienti dalla rac-
colta differenziata e dai termovalorizzatori.

Attualmente quote considerevoli di ri-
fiuti prodotte nelle aree del centro e del
sud Italia vengono trattate in impianti lo-
calizzati al nord: la sola Lombardia riceve
300.000 tonnellate di rifiuti provenienti pre-
valentemente dal Lazio.

Vi sono regioni in cui la dotazione im-
piantistica è molto carente o del tutto ina-
deguata: è il caso della Sicilia, dove i rifiuti
urbani smaltiti in discarica rappresentano
ancora il 73 per cento del totale dei rifiuti
prodotti, ma anche del Lazio e della Cam-
pania, che non riescono a chiudere il ciclo
all’interno del rispettivo territorio.

Con riguardo alla raccolta della fra-
zione organica a livello territoriale, si evi-
denzia che la scarsa dotazione impianti-
stica rilevata in alcune aree del centro e del
sud del Paese comporta la movimentazione
di rilevanti quantità di rifiuti da queste
aree verso gli impianti del nord.

Peraltro, il trattamento anaerobico per
la gestione dei rifiuti organici consente di
abbinare al recupero di materia quello di
energia: infatti, oltre alla produzione del
digestato da utilizzare come ammendante a
valle di un processo di compostaggio, tale
tipologia di impianto comporta la produ-
zione di biogas che può essere utilizzato
direttamente ai fini energetici. Dal rifiuto
organico si producono compost e biome-
tano, ossia un carburante pulito realizzato
in perfetta ottica di economia circolare.

In ambito nazionale, per quanto ri-
guarda il trattamento dei rifiuti in processi

di digestione anaerobica, si può contare
(dati del 2017) su un totale di 55 impianti
operativi (47 al nord, 2 al centro e 6 al sud),
ma ne serviranno molti di più, visto che
l’organico rappresenta ben il 41,2 per cento
dei rifiuti urbani che entrano nel circuito
della raccolta differenziata.

Per quanto riguarda, invece, gli impianti
di incenerimento, vi sono attualmente 39
impianti, di cui sono operativi 37, in gran
parte ubicati al nord del Paese. Tali im-
pianti sono ormai saturi. Soprattutto al
centro e al sud sono indispensabili altri
inceneritori per gli scarti non riciclabili e
per evitare la realizzazione di nuove disca-
riche.

La realtà è che l’Italia ha necessità di
realizzare nuovi impianti, principalmente
per il trattamento della frazione organica,
ma anche per quanto riguarda la gestione
e il recupero dei rifiuti non riciclabili e
degli scarti stessi del riciclo. In mancanza
di questi nuovi impianti sarà davvero molto
difficile rispettare la soglia dello smalti-
mento in discarica al di sotto del 10 per
cento, come richiesto dalle normative eu-
ropee.

Senza impianti per la gestione dei rifiuti
organici (in particolare, quelli di digestione
anaerobica) e senza inceneritori non si
chiude il ciclo dei rifiuti e non si potranno
raggiungere gli obiettivi europei. Peraltro,
la piena attuazione dell’economia circolare,
che obbligherà a ridurre la produzione di
rifiuti, a riciclare almeno il 65 per cento dei
rifiuti urbani e a ridurre lo smaltimento in
discarica a non più del 10 per cento dei
rifiuti prodotti, renderà necessario realiz-
zare un sistema industriale di gestione che
sia in grado di garantire il raggiungimento
di tali obiettivi.

La proposta di legge che sottoponiamo
alla vostra attenzione interviene con una
serie di disposizioni volte a favorire e ad
accelerare la realizzazione degli impianti
indispensabili per chiudere il ciclo dei ri-
fiuti e per favorire l’economia circolare.

L’articolo 1 riguarda le misure volte a
incrementare e a favorire la realizzazione
di una rete impiantistica per la gestione dei
rifiuti urbani assimilati e speciali non pe-
ricolosi.
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Si prevede una ricognizione degli im-
pianti pubblici e privati destinati al pre-
trattamento, alla selezione della frazione
organica e degli imballaggi e al recupero
energetico dei rifiuti urbani, assimilati e
speciali non pericolosi, esistenti o in corso
di realizzazione in ciascuna regione, non-
ché del reale fabbisogno di impianti ai fini
della corretta gestione dei medesimi rifiuti
volto a garantire il rispetto degli obiettivi
europei di smaltimento, di raccolta diffe-
renziata e di riciclaggio dei rifiuti, nonché
un’adeguata autosufficienza territoriale nella
gestione e nel trattamento degli stessi ri-
fiuti.

Sulla base della suddetta ricognizione e
qualora si riscontrino effettive criticità e
una sensibile carenza degli impianti neces-
sari al raggiungimento dei citati obiettivi,
nonché al fine di accelerarne l’effettiva
realizzazione, possono essere nominati uno
o più commissari straordinari incaricati di
garantire la programmazione, la gestione e
la realizzazione, in tempi certi, degli inter-
venti di adeguamento, nel rispetto del prin-
cipio di prossimità.

Il commissario straordinario, nel ri-
spetto del principio di leale collaborazione
con il presidente della regione interessata,
adotta, quindi, tutte le iniziative volte alla
realizzazione dei suddetti impianti, preve-
dendo, a tale fine, deroghe alla normativa
vigente.

Gli articoli successivi prevedono misure
volte a sostenere l’economia circolare.

L’articolo 2 istituisce il Fondo per inve-
stimenti in ricerca e sviluppo per l’econo-
mia circolare.

L’articolo 3 riguarda gli appalti della
pubblica amministrazione nell’ambito delle
gare di appalto riferite alla ristorazione
collettiva e alla fornitura di derrate alimen-
tari. Si introduce l’obbligo per i servizi
oggetto delle gare di appalto nei suddetti
ambiti di inserire clausole contrattuali che
prevedano un punteggio premiante all’of-
ferente che si impegni a fornire contenitori
e imballaggi realizzati con materiali biode-
gradabili o compostabili ovvero in plastica
riciclata, in luogo della plastica vergine o
del polistirolo.

Inoltre, attraverso una modifica al co-
dice degli appalti, di cui al decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, relativa ai criteri og-
gettivi di valutazione dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, si introduce an-
che il criterio della minore quantità di
contenitori e di imballaggi a parità di pro-
dotto contenuto, nonché le loro caratteri-
stiche qualitative, con particolare riguardo
all’assenza di plastica e alla percentuale di
materiale biodegradabile e compostabile e
di plastica riciclata certificata utilizzata.
Infine, si prevede il divieto, dal 2021, di
stipulare contratti per l’acquisizione di beni
in plastica monouso.

L’articolo 4 modifica la disciplina rela-
tiva ai criteri per determinare la cessazione
della qualifica di rifiuto, contenuta nel de-
creto legislativo n. 152 del 2006 (cosiddetto
codice ambientale). A distanza di molti
anni dalla sua approvazione ancora man-
cano gran parte dei decreti attuativi previ-
sti dall’articolo 184-ter del citato codice,
che devono stabilire i criteri tecnici per la
trasformazione dei rifiuti in materia o pro-
dotto secondario, ossia i criteri per la "End
of Waste". L’individuazione di tali criteri
contribuisce a quelle azioni virtuose volte a
favorire l’economia circolare e lo sviluppo
delle filiere del recupero, attraverso l’uso di
materiali e beni riciclati. Si propone per-
tanto una riscrittura del citato articolo
184-ter, attribuendo all’autorità compe-
tente al rilascio dell’autorizzazione alla re-
alizzazione dell’impianto e di esercizio al
trattamento dei rifiuti - ossia la regione - la
competenza al riconoscimento "End of Wa-
ste" caso per caso, nel rispetto delle condi-
zioni e dei requisiti indicati dal legislatore
europeo. Peraltro la stessa direttiva
2008(851/UE, nel riformulare l’articolo 6
(End of Waste) della direttiva 2008/98/CE,
al paragrafo 2, ha indicato i requisiti che
devono essere presi in considerazione per il
riconoscimento della cessazione della qua-
lifica di rifiuto e ha ribadito che tale rico-
noscimento può avvenire caso per caso,
ossia senza necessità che esista una disci-
plina nazionale di riferimento.

L’articolo 5 reca la copertura finanzia-
ria.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Misure per favorire la realizzazione di im-
pianti per la gestione dei rifiuti urbani as-

similati e speciali non pericolosi)

1. Il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, sulla base dei
dati comunicati dalle regioni in collabora-
zione con l’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) e con
le agenzie regionali per la protezione del-
l’ambiente, provvede a effettuare una rico-
gnizione degli impianti destinati al pretrat-
tamento, alla selezione della frazione or-
ganica e degli imballaggi e al recupero
energetico dei rifiuti urbani, assimilati e
speciali non pericolosi, esistenti o in corso
di realizzazione in ciascuna regione, non-
ché del reale fabbisogno di impianti ai fini
della corretta gestione dei medesimi rifiuti
volto a garantire il rispetto degli obiettivi in
materia di smaltimento, di raccolta diffe-
renziata e di riciclaggio dei rifiuti fissati
dall’Unione europea, nonché un’adeguata
autosufficienza territoriale nella gestione e
nel trattamento degli stessi rifiuti. Il fab-
bisogno residuo necessario è comunicato
dalle regioni sulla base dei rispettivi piani
regionali sui rifiuti e dei dati dell’ISPRA. La
ricognizione di cui al presente comma deve
concludersi entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Con riguardo agli impianti di termo-
valorizzazione di rifiuti non pericolosi, ne-
cessari a coprire il fabbisogno residuo in
considerazione e nel rispetto degli obiettivi
in materia di riciclaggio dei rifiuti urbani
fissati dall’Unione europea, nonché agli im-
pianti di recupero della frazione organica
dei rifiuti urbani raccolta in maniera dif-
ferenziata, la ricognizione di cui al comma
1 è finalizzata a verificare la validità del
fabbisogno dei suddetti impianti indivi-
duato ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 7 marzo 2016,
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 91 del
19 aprile 2016, e dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 10 agosto 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 233
del 5 ottobre 2016. Qualora necessario, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da emanare entro trenta giorni dalla
data di conclusione della ricognizione di
cui al comma 1, si provvede ad aggiornare
i citati decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri.

3. Sulla base dei risultati della ricogni-
zione di cui al comma 1, qualora si riscon-
trino effettive criticità e una sensibile ca-
renza degli impianti e al fine di accelerare
l’effettiva realizzazione dei medesimi, con
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i presidenti delle
regioni interessate, sono nominati, ove ne-
cessario, uno o più commissari straordinari
nel numero massimo di cinque, compe-
tenti, rispettivamente, per le regioni del
nord, del centro e del sud, per la regione
Sardegna e per la regione Sicilia, al fine di
garantire la programmazione, la gestione e
la realizzazione, in tempi certi, degli inter-
venti di adeguamento impiantistico, nel ri-
spetto del principio di prossimità.

4. La durata dell’incarico del commis-
sario straordinario è di dodici mesi e può
essere prorogata o rinnovata per un trien-
nio dalla prima nomina.

5. Con i decreti di cui al comma 3 sono
altresì stabiliti le modalità, la struttura e il
compenso da attribuire ai commissari stra-
ordinari, ai cui oneri si provvede ai sensi
del comma 11.

6. Il commissario straordinario, nel ri-
spetto del principio di leale collaborazione
con il presidente della regione interessata,
adotta tutte le iniziative volte alla realiz-
zazione degli impianti di cui al presente
articolo e può operare in deroga alle di-
sposizioni vigenti relative ai termini di con-
clusione dei procedimenti e delle autoriz-
zazioni, fermo restando comunque il ri-
spetto della vigente normativa in materia di
autorizzazioni ambientali di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
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7. Il commissario straordinario convoca
una conferenza di servizi con le altre am-
ministrazioni competenti, anche al fine di
ottenere gli atti di intesa. La durata della
conferenza non può superare il termine di
sessanta giorni dalla data della sua indi-
zione e, qualora alla scadenza di tale ter-
mine non si raggiunga un accordo, prov-
vede il Consiglio dei ministri, anche in
deroga alle vigenti disposizioni di legge.

8. Al fine della definizione del procedi-
mento amministrativo volto ad autorizzare
la realizzazione degli impianti di cui al
presente articolo, sulla base delle risul-
tanze della ricognizione di cui al comma 1
e delle effettive esigenze delle regioni, il
commissario promuove, se necessario, la
conclusione di appositi accordi di pro-
gramma, da stipulare ai sensi dell’articolo
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per
l’individuazione dei soggetti idonei pub-
blici, privati o misti, dotati dei requisiti
tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali
necessari per l’affidamento dell’opera, nel
rispetto del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

9. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
criteri e modalità per l’eventuale revoca dei
benefici e il recupero di somme indebita-
mente percepite dal soggetto.

10. Agli impianti di cui al presente ar-
ticolo si applicano le disposizioni e i ter-
mini ridotti per le procedure di espropria-
zione per pubblica utilità delle aree di cui
al comma 8 dell’articolo 35 del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164.

11. Ai fini del miglioramento e del rie-
quilibrio territoriale dell’offerta impianti-
stica di cui al comma 1, è istituito, presso
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, un Fondo con una
dotazione di 150 milioni di euro per l’anno
2019 e 300 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2020 e 2021.
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12. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuati i criteri di assegnazione, le mo-
dalità di ripartizione e le priorità di accesso
alle risorse di cui al comma 11, nonché la
quota di partecipazione a carico degli enti
territoriali.

13. Gli enti territoriali possono preve-
dere incentivi o agevolazioni volti a favorire
il coinvolgimento del capitale privato nella
realizzazione e nella gestione degli impianti
di cui al presente articolo, avvalendosi delle
risorse del Fondo di cui al comma 11.

14. Gli incentivi e le agevolazioni di cui
al comma 13 sono cumulabili con quelli già
previsti dalla vigente normativa regionale,
nazionale e dell’Unione europea.

15. Le spese effettuate dalle regioni per
gli impianti di cui al presente articolo sono
escluse dal complesso delle spese conside-
rate ai fini della verifica del patto di sta-
bilità interno di cui all’articolo 32 della
legge 12 novembre 2011, n. 183.

Art. 2.

(Fondo per investimenti in ricerca e svi-
luppo nel settore dell’economia circolare)

1. A decorrere dal 2019 è istituito presso
il Ministero dello sviluppo economico il
Fondo per investimenti in ricerca e svi-
luppo per l’economia circolare, con una
dotazione di 100 milioni di euro annui per
il triennio 2019-2021, finalizzato all’eroga-
zione di finanziamenti a tasso agevolato ai
soggetti privati che investono in ricerca e
sviluppo nei seguenti ambiti:

a) processi di produzione o di valo-
rizzazione di prodotti che comportano una
riduzione dell’uso delle risorse nell’arco
dell’intero ciclo di vita;

b) miglioramento della qualità delle
materie prime secondarie;

c) aumento del riciclaggio e della bio-
degradabilità della plastica, riducendo la
presenza di sostanze pericolose;
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d) sviluppo di soluzioni per la gestione
del ciclo dei rifiuti, con particolare riferi-
mento ai modelli di raccolta, di tratta-
mento e di recupero;

e) sviluppo di processi di ricerca co-
muni tra imprese, università e centri di
ricerca negli ambiti dell’economia circo-
lare;

f) incentivazione delle imprese nella
ricerca, nelle tecnologie e nelle soluzioni
innovative volte a migliorare e a favorire la
raccolta differenziata, la riciclabilità dei
prodotti, le tecnologie e gli impianti di
trattamento e di riciclo.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinate le
modalità di funzionamento del Fondo di
cui al comma 1. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

3. Le agevolazioni di cui al comma 1
sono cumulabili con quelle già previste
dalla vigente normativa in materia e pos-
sono beneficiare della quota di cofinanzia-
mento prevista dal programma quadro eu-
ropeo per la ricerca e l’innovazione (2014 –
2020) « Orizzonte 2020 » e dal programma
per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE)
per il periodo dal 1° gennaio 2014 al 31
dicembre 2020, di cui al regolamento UE
n. 1293/2013 dell’11 dicembre 2013.

4. Ai soggetti di cui al comma 1 è altresì
riconosciuto, per ciascun anno del triennio
2019-2021, un credito d’imposta nella mi-
sura del 30 per cento delle spese di inve-
stimento sostenute e documentate. Il cre-
dito d’imposta è riconosciuto fino a un
importo massimo annuale di euro 50.000
per ciascun beneficiario, nel limite di quat-
tro milioni di euro annui.

5. Il credito d’imposta di cui al comma
4 non concorre alla formazione del reddito
né della base imponibile dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, non rileva

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 1792



ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
ed è fruibile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

Art. 3.

(Appalti della pubblica amministrazione volti
alla sostenibilità ambientale e alla riduzione
nell’uso della plastica nel confezionamento
degli alimenti e delle bevande e nella pro-

duzione di imballaggi)

1. Nel rispetto delle disposizioni degli
articoli 34 e 144 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, nell’ambito delle gare di
appalto relative alla ristorazione collettiva
e alla fornitura di derrate alimentari, con
particolare riguardo al confezionamento de-
gli alimenti e delle bevande per i servizi di
ristorazione collettiva e di fornitura di der-
rate alimentari, le pubbliche amministra-
zioni sono tenute a inserire specifiche tec-
niche e clausole contrattuali che prevedano
l’obbligo di assegnare punteggi premianti
all’offerente che si impegna a fornire con-
tenitori e imballaggi realizzati con mate-
riali biodegradabili o compostabili, in luogo
della plastica vergine o del polistirolo.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede a modificare il decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare 25 luglio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del
21 settembre 2011, al fine di adeguarlo alle
disposizioni del comma 1.

3. Dopo la lettera b) del comma 6 del-
l’articolo 95 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, è inserita la seguente:

« b-bis) la minore quantità di conte-
nitori e di imballaggi a parità di prodotto
contenuto, nonché le loro caratteristiche
qualitative, con particolare riguardo all’as-
senza di plastica e alla percentuale di ma-
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teriale biodegradabile o compostabile e di
plastica riciclata certificata utilizzata; ».

4. Dal 1° gennaio 2021 è fatto divieto
alla pubblica amministrazione di stipulare
contratti per l’acquisto di oggetti in plastica
monouso. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con i Ministri della salute
e dello sviluppo economico, sono indivi-
duate eventuali deroghe al divieto di cui al
presente comma.

Art. 4.

(Cessazione della qualifica di rifiuto)

1. L’articolo 184-ter del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal
seguente:

« Art. 184-ter. – (Cessazione della qua-
lifica di rifiuto) – 1. Il rifiuto sottoposto a
un’operazione di riciclaggio o di recupero
di altro tipo cessa di essere considerato tale
se soddisfa tutte le seguenti condizioni:

a) la sostanza o l’oggetto è destinato a
essere utilizzato per scopi specifici;

b) esiste un mercato o una domanda
per tale sostanza od oggetto;

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i
requisiti tecnici per gli scopi specifici e
rispetta la normativa e i parametri esistenti
applicabili ai prodotti;

d) l’utilizzo della sostanza o dell’og-
getto non è suscettibile di comportare im-
patti complessivi negativi sull’ambiente o
sulla salute umana.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
adottati i criteri dettagliati per l’applica-
zione uniforme delle condizioni di cui al
comma 1 nelle operazioni di riciclaggio o
recupero dei rifiuti. Tali criteri devono ga-
rantire un elevato livello di protezione del-
l’ambiente e della salute umana e agevolare
l’utilizzo accorto e razionale delle risorse
naturali, tenendo conto dei possibili effetti
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negativi della sostanza o dell’oggetto sul-
l’ambiente e sulla salute umana. L’opera-
zione di recupero può consistere semplice-
mente nel controllare i rifiuti per verificare
se soddisfano le condizioni e i requisiti così
definiti. I decreti di cui al presente comma
individuano in particolare:

a) i materiali di rifiuto in entrata,
ammissibili ai fini dell’operazione di recu-
pero;

b) i processi e le tecniche di tratta-
mento consentiti;

c) i criteri di qualità per i materiali di
cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti
dall’operazione di recupero in conformità
alle norme di prodotto applicabili, com-
presi, se necessario, i valori limite per le
sostanze inquinanti;

d) i requisiti affinché i sistemi di ge-
stione dimostrino il rispetto dei criteri re-
lativi alla cessazione della qualifica di ri-
fiuto, compresi il controllo di qualità, l’au-
tomonitoraggio ed eventualmente l’accredi-
tamento;

e) un requisito relativo alla dichiara-
zione di conformità.

3. Qualora la Commissione europea adotti
gli atti di esecuzione previsti dall’articolo 6,
paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE, come
sostituito dalla direttiva (UE) 2018/851, si
applicano i criteri dettagliati in essi stabiliti
in luogo di quelli previsti dai decreti di cui
al comma 2 del presente articolo.

4. Nelle more dell’adozione dei decreti
di cui al comma 2, continuano ad appli-
carsi le disposizioni di cui all’allegato 1,
suballegato 1, al decreto del Ministro del-
l’ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta
Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, e ai
regolamenti di cui ai decreti del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio 12
giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005,
n. 269, e l’articolo 9-bis del decreto-legge 6
novembre 2008, n. 172, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008,
n. 210. Mantengono efficacia i decreti mi-
nisteriali vigenti e le autorizzazioni rila-
sciate in materia di cessazione della qua-
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lifica di rifiuto alla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Le autorizza-
zioni rilasciate saranno rivalutate dalle au-
torità competenti in sede di rinnovo o di
riesame secondo i criteri di cui ai commi 2
e 3, salva la verifica dell’assenza di viola-
zioni non regolarizzate.

5. Qualora non siano stabiliti criteri
specifici ai sensi dei commi 2 e 4, le auto-
rità competenti di cui agli articoli 208, 209
e 211 e quelle di cui al titolo III-bis della
parte seconda del presente decreto provve-
dono caso per caso, adottando misure ap-
propriate al fine di verificare che determi-
nati rifiuti abbiano cessato di essere tali in
base alle condizioni di cui al comma 1 e ai
criteri di cui al comma 2. Sulla base delle
condizioni previste al comma 1 e dei criteri
di cui al comma 2, con decreto di natura
non regolamentare emanato dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, possono essere adot-
tati indirizzi e linee guida al fine di garan-
tire l’attuazione coordinata e omogenea delle
disposizioni del presente comma.

6. È istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare il Registro nazionale degli impianti di
recupero dei rifiuti. Nel Registro sono rac-
colte le autorizzazioni rilasciate per i fini di
cui al presente articolo. Il Registro è pub-
blicato in forme che ne consentano la con-
sultazione pubblica. A tale fine le autorità
competenti, all’atto del rilascio, comuni-
cano al Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare i provvedi-
menti autorizzatori emessi, riesaminati e
rinnovati. Le medesime autorità, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, comunicano al
medesimo Ministero anche le autorizza-
zioni precedentemente rilasciate e ancora
in corso di validità ».

Art. 5.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 1, comma 11, pari a 150 mi-
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lioni di euro per l’anno 2019 e a 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione – programmazione
2014-2020 di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

2. Agli oneri di cui all’articolo 2, comma
1, pari a 100 milioni di euro annui per il
triennio 2019-2021, e all’articolo 2, comma
4, pari a 3 milioni di euro annui per il
triennio 2019-2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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